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PERFAVORE

E adesso ve lo chiedo per favore non
distruggiamo tutto.. abbiamo perso
è vero, ma ci sono dei periodi e delle
circostanze in cui puoi non vincere
anche se fai le cose perbene. Soru
era il miglior candidato possibile... i
miracoli promessi da Berlusconi han-
no fatto presa. Il 43% dei sardi han-
no votato il ns candidato, ripartiamo
da qui, per favore!
ELIO FASANELLA

IL VECCHIOPARTITO

Non basta svegliare le coscienze as-
sopite della gente: bisogna risveglia-
re la vecchia anima del vecchio parti-
to altrimenti siamo destinati a spari-
re.
MASSIMO (IMOLA)

DATEMI UNA SPERANZA

La Sardegna ha scelto il grigio del ce-
mento... Qualcuno mi dia una spe-
ranza, perché non ne ho più.
FABIO (TO)

RONDE

Il fascismo è iniziato proprio con le
ronde... Fermiamo la folle idea di
rendere legale la giustizia somma-
ria, difendiamo i cittadini con le for-
ze dell'ordine non con la legge del
taglione.
MARCOALBANI

VESTITI DI NERO

La Lega vuole le ronde a tutti i costi,
questo mi fa pensare ad un dramma-
tico passato, quando giravano grup-
pi di persone vestiti di nero!
N.F.

SI LAMENTANOMALOVOTANO

In Italia tutto sembra andare male,
dall'inizio del secolo per 6 anni su 9
ha governato Berlusconi. Gli Italiani
si lamentano ma continuano a votar-
lo. Ma che sta succedendo in questo
strano Paese?
ALFREDO BIELLI

LA PESTE

Mastella e Capezzone? Io personal-
mente li definisco “canne al vento“.
Sursum corda Italia, la peste passe-
rà.
GIORGINAM.

POSSORIDERE?

Giovanni Galli candidato Pdl a sinda-
co di Firenze? Mina senatrice a vita?
Con tutto il rispetto: posso ridere?
LAURA

BANCHEPULITE

Basta buchi neri, dove finiscono i no-
stri soldi. Vogliamo banche affidabi-
li e pulite.
ANNAMARIA PESCHIERABORROMEO

Q
uestione democratica e questione sociale
sono sempre stati in stretta relazione. È
utile ricordarne il nesso nell'analisi delle
picconate del Governo alla Costituzione.

Le picconate non sono solo un diversivo congiuntu-
rale per distogliere l'attenzione dai guai sempre più
seri dell'economia. E non sono neanche soltanto il
tentativo di consolidare un "regime nichilista", il po-
tere per il potere, secondo l'efficace definizione di
Schiavone. No. L'involuzione democratica violente-
mente tentata con l'uso strumentale della triste sto-
ria di Eluana Englaro è necessaria a far avanzare e
stabilizzare l'involuzione economica e sociale in cor-
so, attivamente promossa dal Governo.

Il Governo e la maggioranza stanno coerentemen-
te portando avanti, sin dai primi decreti di Giugno,
una soluzione alle difficoltà strutturali dell'econo-
mia italiana centrata sulla svalutazione del lavoro,
del suo "prezzo", dei suoi diritti. Una svalutazione
pesante ed inedita nella storia dell'Italia repubblica-
na, ma necessaria a competere, data l'impossibilità
di svalutare la Lira e fare debito pubblico e, soprat-
tutto, la scelta politica di salvaguardare rendite cor-
porative diffuse e potenti. Svalutazione del lavoro e
salvaguardia delle rendite corporative sono la tra-
ma di tutti gli interventi di politica economica attua-
ti: dalla sicurezza dei lavoratori alla regolazione
pro-concorrenza dei mercati; dall'evasione ed il la-
voro nero ai servizi sociali degli enti locali; dalla
scuola pubblica alle pubbliche amministrazioni; dal
federalismo leghista all'accordo sul modello contrat-
tuale firmato il 22 Gennaio.

La posizione culturale, economica e sociale del
lavoro affermata dalla politica economica del Gover-
no non solo è in contraddizione radicale con la no-
stra Costituzione. È anche impossibile da gestire in
una democrazia minimamente funzionante, dato
che coinvolge decine di milioni di cittadini, con le
attese, anche se non sempre con lo status, da classe
media.

Allora, per tenere sotto controllo un tessuto socia-
le ed economico sempre più diseguale in termini di
diritti, di opportunità, di redditi, per tenere a bada
territori attizzati alla chiusura e alla competizione
egoistica, gli equilibri costituzionali devono saltare:
il Parlamento va ridotto a simulacro, il Presidente
della Repubblica a passacarte, il decreto legge da
strumento straordinario a via ordinaria del Capo
del Governo, sempre meno Presidente del Consi-
glio, il potere giudiziario a cortile dell'esecutivo, il
sindacato confederale a holding di enti bilaterali di
servizi per gli associati. Non a caso le democrazie
politiche si sono affermate ovunque con il welfare
state. Senza welfare non c'è democrazia politica.
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U
n grande partito deve essere in grado di
fare sintesi, se vuole davvero ricercare il
bene comune. La vicenda Englaro ha fatto
toccare punti desolanti di confronto a cui

nemmeno la destra era mai arrivata prima; se siamo
stati tolleranti rispetto agli insulti è solo per avere un
risultato politico: che ora, dopo le strumentalizzazio-
ni del premier e di parte dei suoi "pretoriani", il dibat-
tito torni al merito della questione. Abbiamo nei fatti
costretto il Pdl ad avanzare una proposta di legge
entro due settimane. Dunque ritengo che l'intesa rag-
giunta dal Pd sul testamento biologico abbia un valo-
re ancora maggiore, dimostrando che dal confronto
vero nasce una nuova sintesi politica.

Noi proponiamo una stesura del testo che può an-
dar bene a tutti gli italiani, credenti e non. Cosa che
non avviene nella bozza Calabrò del Pdl, che inevita-
bilmente, se dovesse passare, rischierebbe di dare
adito alla magistratura di intervenire nuovamente
in questo o quel caso. Non è uno scandalo dunque
parlare di orientamento prevalente all'interno del
Pd. E’ una soluzione che evita atteggiamenti estremi-
stici, frutto di una mediazione alta. Infatti il 100%
dei nostri parlamentari può essere d'accordo su 12
dei 15 punti proposti dai capigruppo al termine di
un lavoro svolto da un comitato composto tra gli al-
tri da Marino, Veronesi, Binetti, Bosone, Poretti, dun-
que da tutte le aree che hanno proposto leggi prima
della costituzione del Pd. Sono tre i punti su cui il
consenso è attorno al 90%, mentre si registrano legit-
timi casi di coscienza. Punto fermo nell'intesa rag-
giunta nel Pd è la somministrazione di alimentazio-
ne e idratazione per chi è in coma neurologico irre-
versibile, a meno che ciò non sia negato nel testa-
mento biologico. La titolarità di ciò quindi è riporta-
ta al paziente, e non al giudice o al medico rianimato-
re. Come cattolico democratico dico che si può dis-
sentire nel merito, ma chi contesta il metodo con cui
abbiamo lavorato, o vuole far ripartire da zero la ri-
flessione, dimostra una limitata capacità di capire
che cosa è un partito, come si media, come ci si con-
fronta con una maggioranza, "altra" da noi. Cose nor-
mali in qualunque partito progressista non identita-
rio in Europa, ma che comunque rischiano di far sca-
dere la questione in una mera contrapposizione di
parte, perdendo di vista il fine primario della politi-
ca: la proposta alla società di una soluzione a un pro-
blema, soluzione su cui poi saremo giudicati dagli
elettori. Così il Pd costringe il centrodestra, se ne è
capace, ad uscire dall'ideologia e dalle "sceneggiate"
per fare proposte efficaci per tutti e non solo per la
sua parte. Finora il Pdl, e vale anche per la bozza
Calabrò, si è limitato ad una serie di no e di sottoline-
ature di principio. Sta anche a noi del Pd valorizzare
il nostro lavoro e il loro tragico velleitarismo.❖
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